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BIAGI

PER SAVIANO

Il Tempo
A

l direttore generale della Rai
Mauro Masi non resta che pre-
sentarsi a Viale Mazzini col

piccone e abbattere l’edificio, per ren-
dere ancora più lampante la missio-
ne che gli è stata affidata. Al suo fian-
co, con la divisa del genio guastatori,
lavora anche il direttore del Tg1 Min-
zolini, che si è distinto da subito per
non avere proprio l’ansia di informa-
re il pubblico. E ora, quella in atto
contro il programma di Fazio e Savia-
no è una vera e propria strategia, la
stessa che altri domestici della real

casa di Arcore hanno sperimentato
contro Enzo Biagi. Anche a lui disse-
ro che era una risorsa per l’azienda,
ma poi cominciarono ad alternare
assurde proposte e inspiegabili si-
lenzi, simulando una trattativa che
non c’era e che doveva culminare
nell’accusa indegna che fosse stato
lo stesso Biagi a volersene andare,
per ritirare i soldi della liquidazio-
ne. Perché non bisogna dimentica-
re che, prima del trattamento Bof-
fo, ci sono stati il trattamento Biagi
e il trattamento Montanelli.❖

Domani

A
ttraversati da questioni di
portata ciclopica e persegui-
tati da notizie che sembrano

suggerire riflessioni globali di altissi-
mo profilo, preferiamo volare bassi

nel nome di Bossi. Mentre i caporali di
Umberto provvedono a sfornare leggi
ad partitum per evitare alle Guardie
Padane di essere giudicate come ban-
da paramilitare, ad Adro il sindaco
Oscar Lancini sbarella gloriosamente.
Ha lanciato l'idea – già approvata e
progettata – di realizzare in cemento
il simbolo della Lega al centro di una
importante rotatoria. Non piccolo: set-
te metri di diametro, così che si veda
bene dall'astronave di «ET». Il costo

gli va dietro: non meno di centomila
euro. Ma non li ha. Allora ha invitato
i privati a farsi avanti per sponsoriz-
zare l'ennesima boiata. Insomma,
Lancini cerca contributi non per da-
re da mangiare a tutti i bimbi delle
scuole materne ma per vendicarsi,
sull'amato territorio, dello smantel-
lamento forzato di tutti i simboli le-
ghisti da lui piazzati nella scuola de-
dicata a Miglio. Peffalavitamenoa-
maramesocompratostachitara.❖

NORD iniziali condizionidi tem-

po stabile, arriveranno un po' di nubi

ad iniziare dalle regioni occidentali.

CENTRO giornata all'insegna

delcieloserenosiasulleregionipenin-

sulari che sulla Sardegna.

SUD condizioni di generale bel

tempo su tutte le regioni.

NORD nuvoloso con deboli e

isolati fenomeni suAlpi e settori occi-

dentali, poco nuvoloso altrove.

CENTRO variabile lungo le re-

gioni tirreniche con locali piogge, po-

co nuvoloso sulle altre.

SUD sereno o poco nuvoloso

NORD condizioni di generale

bel tempo su tutte le regioni.

CENTRO cielo in prevalenza se-

reno o poco nuvoloso.

SUD ampi spazi soleggiati su

tutte le regionipeninsulari salvo tem-

poranei annuvolamenti compatti sui

versanti tirrenici e sulla Puglia.

DopodomaniIl super-simbolo
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ConTintoretto

s’illumina

la Biennale 2011

Spazi da BiennaleVenezia, le Gaggiandre, unodegli angoli più affascinanti che ospitano lamostra d’arte

La luce illuminerà l’idea di na-
zione che tanti danni ha fatto? S’in-
titolerà «ILLUMInazioni», avrà nel-
la ricerca della luce, nel confronto
con il veneziano Tintoretto e con 5
domande agli artisti il suo filo con-

duttore la Biennale d’arte 2011 (4
giugno-27 novembre). La curatrice,
la svizzera Bice Curiger, spiega: «Nel
titolo, con il gioco tra maiuscole e mi-
nuscole c'è nella prima parte il tema
classico della luce, nella seconda la
direzione verso il sociale e il politico.
E ho scelto tre opere dell'ultimo Tin-
toretto, il pittore della luce febbrile
che ha una precisa attualità: è una sfi-
da a un certo conformismo». La sfida
magari piacerà a Sgarbi, curatore del
Padiglione Italia che chiamerà 150

curatori-intellettuali, da Eco a Ben
Jelloun a Erica Jong, nella scelta di
mille artisti degli ultimi 10 anni.
Tornando alla Curiger: «Tintoretto
puntava alla mente e all’emotività»
e quello lei cerca negli artisti. Ai qua-
li chiede: «Dove ti senti “a casa”? Il
futuro parla inglese o quale lingua?
La comunità dell’arte è una
“nazione”? Quante nazioni senti
dentro di te? Se l’arte fosse una na-
zione, cosa ci sarebbe nella sua Co-
stituzione?». La libertà? STE.MI.
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